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Allora ci siamo quasi. Domenica Fui-
tima partita — che deve • proprio < ca. 
scaro il mondo perchè non ritroviamo 
le due protagonista alla pari — e poi 
il , gran finale, anzi • la e finalissima v, 
come si chiamava ai tempi • antichi, ' 
quando c'erano ' due gironi e le ' due 
prime arrivate ai battevano per il tito­
lo. Mica parlo poi dell'epoca pioniera: 
basta fermarsi al 1929,. l'anno in cui 
proprio il, Bologna, vincitore in casa 
(3-1) e sconfitto a Torino (0-1), batte 
il Torino a Roma nella a bella D (1-0) 
e • guadagna i l . suo secondo scudetto. 
Da allora non accadde più. niente di 
simile, il.girone unico diede sempre un 
vincitore sicuro almeno all'ultima-gior­
nata: . semmai vent'anni fa bisognò 
aspettare . l'ultimo mimilo del campio­
nato per sapere citi avrebbe conquista­
to lo scudetto fra q Torino » e a Livor­
no ». C'era la guerra, i granata parti* 
rono da Torino ' per Bari nemmeno-

troppo sicuri d'arrivarci per tempo e ' 
si portarono ' apprèsso addirittura • il "' 

, pallone, nel timore di non trovarne uno 
decente laggiù • in fondo allo stivale.-

Finalissima o spareggio, in due par­
tite (con la terza evenutalo) o in una: 
ma oi aspetta proprio una a suspense D 
(a trepidazione ». si diceva secondo un ' 
manuale. di retorica del buon tempo ' 
passato) mai vista. E' un risultato bi- ; 
slacco, a prima occhiata, la conseguen­
za di tutti i pasticci che sappiamo, del­
la disorganizzazione e della leggerezza 
che sappiamo. Tuttavia, per una coinci­
denza ironica, viene fuori elio a dispu­
tarsi una faccenda che vale ' miliardi, 
ma prima di tutto appassiona e intc. 
ressa anche la gente per bene, sono le 
due squadre senza dubbio migliori del­
l'annata, quelle che hanno espresso il 
calcio più bello e più serio di tutto il 
campionato. Cosi il campionato più 
contorto e sospetto da quando c'è il 
calcio in Italia, viziato dalla corruzio­
ne, dall'isterismo, addirittura- da un-

; misterioso reato perseguibile dal codi-
i ce penale, finisce per dare un esito fi-

naie involontariamente o casualmente 
onesto. 

Ci sto pensando ancora prima di -Ur­
lo, ma voglio dirlo: per vie stranissi­
me, lo sport ha avuto alla lunga il so-

' prawento. Già, proprio l'elemento che 
ormai crediamo tutti venga per ultimo, 
dopo lo spettacolo (in grande misura 
abortito), la corsa avara o spietata al 
punto, i conflitti economici e anzi, su 
questo terreno, addirittura il disastro 
(10 miliardi di deficit in dieci anni). 
Probabilmente sono proprio i giocato­
ri, malgrado sottoposti a uno sfrutta­
mento divistico insopportabile, orien­
tati al culto delle proprie gambe e al 
loro uso calcolato e straparlo, i più 
onesti; una generazione dì calciatori 
ohe assomiglia a tulli i loro cucirine! 
di oggi, capaci d'un gelido fuoco, d'uno 
schivo amore per le cose pulite. In que­
sto caso, ecco, per il gioco del calcio. 
Lo so, ci vorrebbe un lungo discorso 
per spiegarsi meglio e non passare da 

mitomani: ma io ho qualche prova di 
avere ragione. *•-' -M.^V •'•*""" 

Una prova, del resto, l'avete sott'oc-, 
cliio tutti. Mai come questa volta •. le 
squadre senza interessi di classifica sì 
sono battute con tanto slancio quando 
opposte a quelle che sì battevano per 
lo scudetto o per la permanenza in A. 
La Lasio contro l'Inter come contro la 
Sampdoria, per esempio; e il Vicenza , 
che ha condannato la Spai senza guar­
dare in faccia nessuno, con imo scru­
polo e una dignità ancora in qualche 
modo vivi nella provincia italiana. Al­
meno una cosa non è accaduta, in . 
questo campionato dove ne son capi- .; 
late di tutti i colori: non ci pare ci .-> 
siano slati risultati di comodo, inditi- .3 
genti e magari bugianli. In un mondo 
come questo, ò un bel fatto: vuol dire 
che non tulio è marcio in Danimarca, 
che da qualche parte, se si volesse dav­
vero, si potrebbe far leva per ricomin­
ciare daccapo. -- . • v 

Puck 

I tornei UISP 

La Virtù s 
supera 

la Dalmata 
La giornata di ieri ha con­

fermato ancora una volta la 
validità del campionato allievi 
Uisp. Infatti, le partite miglio­
ri sono da registrarsi in.que­
sto settore. Prima fra tutte la 
Virtus: una compagine che ha 
dimostrato di, possedere una 
buona tecnica. La partita di­
sputata contro la Dalmata è 
stata tra le più belle viste fi­
nora resa ancor più piacevole 
dalla abbondante segnatura di 
reti. L'arbitraggio è stato qua­
si impeccabile, forse la conces-

' sione del secondo rigore è ap­
parsa un pò* eccessiva. Del ri­
sultato di Acilia ne ha goduto 
il Casilina che seguita a con­
durre la classifica. 

Lotta assai incerta nell'al­
tro girone dove Kiwi e Sporting 
hanno chiuso alla pari il match 
più importante mentre il Mon­
te Mario ha surclassato di goal 
il Toser. ' 

Nelle finali dilettanti l'Olim­
pia ha confermato la sua supe­
riorità battendo anche il Tau-
TUS e saltando in testa alla 
classifica grazie al risultato di 
parità tra Fatmont e Piram-
pepe. = , - V : ' - ; •.;: 

Corrado Carcano 

RISULTATI 
E CLASSIFICHE 

ALLIEVI 

MILAN: Ghczzl; David, Pelagatti; Trapattonl, [tacchetta, Lo-
detti; Mora, Klvera, Altarini, Amarlldo, Fortunato. 

BARI: Mezzi; Ilaccarl, Panar»; Dovari, Magnagli!, Bucclone; 
Bossi, Visentin, Galletti, IGammarlnaro, Cicogna. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORI: al 34' Bucclone (autorete) e al 43' Lodettl. 
NOTE: Tempo bello; terreno In buono stato. Spettatori 20.000. 

Angoli 6-4 per 11 Mllan. 

Dalla nostra redazione 
" '•'"••' MILANO, 24. 

Né 11 Mllan, né il Bari erano molto interessati al risul­
tato di questa penultima giornata del torneo; le due squa­
dre, sia pure in situazioni diversissime, non hanno più 
nulla da dire e quindi non c'era da aspettarsi qualcosa 
di diverso da quel che si è visto. Si poteva sperare, tutt'al più, 
In momenti di bel gioco da parte dei rossoneri, ma anche questo 
traguardo è stato toccato con parsimonia. Il Milan, d'altra parte, 
sta attraversando un momento difficile e anche 1 giocatori ne 

. • • : risentono: non sanno quali sa-
. ranno le innovazioni che even­

tualmente si apporteranno alla 
squadra e, soprattutto, non so­
no affatto certi che Liedholm, 
il loro attuale responsabile tec­
nico, li guiderà anche in avve­
nire, anche se lo svedese, negli 
spogliatoi, ha dichiarato di es­
sere intenzionato a rimanere. 

Pure Viani. nonostante la li­
mitazióne alle sue funzioni im­
posta dal presidente Riva, non 
si sbilancia, rimanendo in ta­
citurna attesa < di... - eventuali 
allettanti proposte da parte di 
altri club. Intanto, oggi, in tri­
buna stampa abbiamo trovato 
Carniglia intentissimo a segui­
re ogni movimento dei suoi ex 
giocatori. 

Ma torniamo alla partita. DÌ 
fronte al condannato Bari, che 
oltre a mancare di veri uomini 
di classe, mancava oggi, logi­
camente, anche della grinta so­
litamente sfoggiata senza eco­
nomia dalle squadre meno do­
tate quando si misurano con le 
- grandi», il Milan non ha do­
vuto certo sudare le famose sette 
camicie per volgere a sua fa­
vore le sorti dell'incontro. Gio­
cherellando tranquillamente, i 
rossoneri si - sono portati più 
volte con perfette triangolazio­
ni nell'area barese cercando il 
gol da manuale. Il destino ha 
invece beffardamente voluto 
che la marcatura fosse aperta 
da un'autorete (e non di quel­
le che vengono definite tali sol 
perchè un difensore sfiora la 
palla ormai diretta Inevitabil­
mente In porta) ma provocata 
in modo determinante da Buc-
cione, il quale trovatosi sulla 
traiettoria di un tiro di For­
tunato, ha deviato nel sacco un 
pallone che altrimenti sarebbe 
finito a lato. Dopo nove minuti 
i rossoneri mettevano al sicuro 
il risultato con Lodetti che. do­
po uno scambio con Rivera, ri­
ceveva da quest'ultimo dal fon­
do e con una « cucchiaiata -
mandava la sfera a battere sot­
to la traversa e quindi ad in­
saccarsi. • • - • • • 

La partita è finita pratica­
mente qui. perchè i rossoneri, 
col caldo che faceva, non han-

voluto nella ripresa spre-

Casllina-
Vtrtus-Dal-

GIRONE ' « A »: 
Torre Maura 3-0; 
mata 4-2. 

LA CLASSIFICA: Casttlna. 
12. Dalmata 7, Virtus 5, Esqul-
l ino 4, Pionieri 2. Torre Mau­
ra 2. 

GIRONE « B »: Ktwt-Spor-
t lng 1-1; M. Marlo-Toser tua. 

LA CLASSIFICA: Kiwi 7. 
Germanvox f. Sportine «, Mon­
t e Mario 5, Toser f. 

DILETTANTI-FINALI 
Ollmpla-Taurus 1-4. Fatmont-

Plrampepe I-I. 
LA CLASSIFICA: Olimpia 4. 

Pirampepe 3. Fatmont 1, Tan­
ni» •-

DILETTANTI 
COPPA PRIMAVERA 

GIRONE « A >: Aqnlla D'O-
ro-Real Lazio 3-1; Fnlgor-M. 
Mario A 2-1. 

LA CLASSIFICA: A«n!la 
D'Oro S, Fulgor 3. M. Mario A. 
1, Real Lazio 1. 

GIRONE « B »: Bparta-M. Ma­
rio B 3-2. Mazxola-Attarem 
a o n pervenuta-

LA CLASSIFICA: S p a n a 4, 
A u a r e t U 2. M. Mario B I. M a i -
t e l a 1. 

GIRONK « C • : , Partolettl-S. 
• l e n a 2-1. 

LA CLASSIFICA: Dalmata 2, 
PariotetU 2. S. Mena t . 

- '•-•» AMATORI •' 
-A-TORNEO DI VITTORIO -'• 

GIRONE.« A • : Rotocolor-Bar 
• a n t o s 2-a. 

LA CLASSIFICA: Castellac­
elo . 3. Bar Santo» 3. Rotocotor 3 
Diavoli Rossi 1. 

GIRONE « B • : Casal Berto* 
fte-Glanlcotcnse «-•. 

LA CLASSIFICA: Casal Ber­
tone 4. Prima Porta 1. S. Spiri­
t a 1. Gianlcotense a. 

GIRONE « C • : S. Baslllo-Vla 
Calila I -I : Romanina-Tlbcr n.p-

LA CLASSIFICA: 8. Basilio 5. 
Via Gallla 3, . Ti ber • . Roma­
n ica a. , 

1/UISP Dalmata 
trionfa 

in Francia 
C rientrata dalla Francia. 

4ove ha partecipato a4 «n Tor­
nea in orrastane é>l M. anni­
versario della FSOT. la UISP 
Dalmata. l a compagine rosta-
na. eanfermanda 1» validità del 
vivalo giovanile UISP, ha cla-
saorosaaiante vinte 11 d sello 
con la consorella dello Cfeolsy 
Lo HOT, assicurandoti l'amMto 

la •allo. 

MILAN - BARI 2 - 0 — La rete realizzata da Lodetti al 43' del 1. tempo (Telefoto) 

no 
mersi nemmeno quel tanto che 
si erano spremuti nel primo 
tempo. D'altra parte il Bari 
nulla poteva con le sue poche 
punte. , t . , . 

Resta da dire che il Milan 
ha approfittato di questo im­
pegno di firma per provare an­
cora Rivera nel ruolo di cen­
trocampista. un ruolo che il 
«golden boy- potrà anche as­
sumere con successo in seguito. 
ma che per ora lascia moltissi­
mo a desiderare, vuoi • perchè 
forse non si è ancora «rasse­
gnato» a rinunciare definitiva­
mente al suo indefinibile, ma 
prezioso (quando la forma lo 
sorregge) gioco di attacco, vuoi 
perchè non riesce a trovare la 
giusta posizione. Quando Ri­
vera, palla al piede, ha impo­
stato le azioni, la sua classe e 
le sue idee sono apparse lim­
pide come l'acqua, ma quando 
ha tentato allunghi in profon­
dita. ben poche volte è riu­
scito. Nulla e fallosa si è rive­
lata infine la sua azione di in­
terdizione. alla quale - sembra 
proprio negato. " 

Gli altri se la sono cavata con 
spunti di classe, quelli che 
l'hanno, e con prestazioni in­
colori o al massimo dignitose. 
come Lodetti. Fortunato. Bac­
chetta. In gran forma Mora, che 
con le sue serpentine si è por­
tato più volte vicino a Mezzi 
sciupando quasi sempre con ti­
ri sfortunati. Mobile e perico­
loso Amarlldo. cui il caldo sem­
bra giovare moltissimo e ab­
bastanza volonteroso Altafini. 
autore di un paio di superbe di­
scese come lui solo sa fare. An­
cora quantomal incerto Tra-
pattoni.. -. 

Fra 1 baresi si sono prodi­
gati ;•- Gianmarinaro. Visentin. 
Panara e la recluta Bovari. Di 
una bella rovesciata - alla Pio-
l a - è stato autore Galletti (per 
il resto men che mediocre ol­
treché infortunato) che ha of­
ferto soltanto al - vecchio -
Ghezzl la possibilità di mostra­
re la sua prontezza di riflessi. 
dato che l'azione, forse l'unica 
veramente pericolosa del Bari 
(2<r del primo tempo) era vi­
ziata da fuorigioco. 

Giuseppa Corvetto 

few >-„!*:«* 

continuazioni 
Lazio 

FIORENTINA - MODENA © - • — Il tiro di Seminario finito sul palo a partiere 
battuto ;•••.-t.- , (Telefoto) 

Un punto prezioso per i «canarini» 

Il Modena resiste (0-0) 
alla pressione «viola» 

-FIORENTINA: Alberto*!; Ro­
boni . Castelletti: Gnarnaccl, 
GnafUntlnl, PI rovai»»: Hamr'.a, 
Canella. Cojaenaw, Maschio. Ge­
minarlo. 

MODENA: Gasparl: Baracco, 
Longoni: Ballerl, Chirico, Pan-
tanato: Coati, Tlnazzi, Brifneo-
tl, RroeUs, Goldoni. 

ARBITBO: Franceacoa di Pa­
dova. 

NOTE: Gloraata calda, ter­
reno ta aoono nato , spettatori 
ìSJtm. Aagoll 9-t per la Fio­
rentina Al 43' del p r i a » tempo 
è f iato ~ epatao per fallo «n 
Braelts. 

Dalla «ostri radanone : 
FIRENZE 24 

Era l'ultima partita casalinga 
del campionato ed ti pubblico 
pur tenendo di conto la posi­
zione m classifica del Modena. 
aveva preso posto SURIÌ assolati 
gradini del -Comunale- con 
la speranza di poter rivedere 
se non Is migliore Fiorentina 
almeno una squadra capace di 
offrire uno spettacolo decente 
Purtroppo, sta per il gran cal­
do. sia per l'errore di vaiute-
zione commesso dal direttore 
di gara che verso lo scadere 
del primo tempo ha espulso 
Lojacono dal campo, tia -per 
la scarsa forma di alcuni gio­

catori viola, ne è uscita fuori 
una brutta partita, giocata ad 
un ritmo piuttosto blando, pri­
va di contenuto tecnico, tanto 
e vero che il pubblico (ven­
timila persone circa) alla fine 
salutava i 23 attori con lunghe 
salve di fischi. 

Rivediamo ora le sequenze 
meno noiose di questo film 
estivo. Al 12* il - volo - di Gol­
doni ad opera di Pirovano con 
Gonfiantini che Ubera speden­
do il pallone in fallo laterale 
e al 16* un lungo "cross" dello 
stesso Goldoni con pallone che 
cade in area: Albertosi esce. 
salta in blocco anticipando il 
tedesco Bruells Dieci minuti 
dopo Batteri allunga a Bruells. 
Centro del tedesco, entrata a 
vuoto di due difensori viola 
e legnata di Tinazzi con parata 
in tuffo di Albertosi 33*: entro 
di Tinàzzi. respinta corta di 
Gonfiantini e sventola a mezza 
altezza di Bruells con parata 
di Albertosi. Un minuto dopo. 
su un altro "cross" di Goldoni 
e respinta fasulla di Gonlian-
tini. che era pressato da Ca­
stelletti. il pallone cade sui 
piedi di Brighenti. Parte il 
tiro: Albertosi è già fuori cau­
sa ma la sfera si stampa sul 

palo. Al 39': Lojacono si scon­
tra con Ballen e l'arbitro lo 
ammonisce. Al 40* Lojacono ca­
rica di spalle Bruells e questa 
volta De Marchi io caccia dai 
campo. 

Si riprende a giocare ed è 
la Fiorentina a partire di gra*1 

carriera. Al 7" Seminario si 
libera di due avversari e stan­
ga: Gaspari tenta la parata 
senza riuscirvi e il cuoio pic­
chia sul palo e torna in campo 
11*: Bruells allunga a Barucco 
che tira: Albertosi para in vo'o. 
Al 15* • occasione d'oro per 
Bruells che manca il bersaal>o 
mandando la sfera sulle tr:bu-
ne. 23": fallo di Pirovano su 
Chirico e calcio di puniZ'^ne-
palla a Conti che trova lo spi­
raglio buono per battere Al­
bertosi Maschio libera ' sulla 
linea di porta. 27': azione Ham-
rin-Pirovano-Seminario con ti­
ro finale del peruviano che si 
vede respingere nuovamente 
il pallone dal palo, n fischio 
finale risulterà un sollievo non 
solo per i giocatoti ma anche 
per 1 ventimila presenti. 

-, Loris Ciollini 

ta da f'ruòtu'upi. La seconda 
uolta C17" della ripresa) il goal 
è stato annullato perché pare 
che volando in tuffo d'angelo per 
incocciare la palla spiovente in 
area su traversone dì Tambort-
ni il ' Paolone • si sia aiutato 
con una mano per indirizzare 
il cuoio in rete. 

Naturalmente da quanto si è 
visto dalla tribuna stampa non 
si può giurare sull'esattezza de­
gli interventi del signor Genel: 
però il fatto che i blucerchiati 
non abbiano protestato lascia 
sospettare che effettivamente le 
irregolarità ci siano state. Co­
munque a quanto si è visto il 
pareggio ha accontentato piena­
mente Ocwirk ed i suoi ragaz­
zi, come il risultato che basta 
per arrivare la squadra verso 
la salvezza: e per il pareggio 
in effetti la Samp si era battu­
ta sin dai primi minuti di gioco 
erigendo una vera e propria sa­
racinesca davanti a Sattolo. • 

Priva di un'ala (Mazzia è ar­
retrato subito a centrocampo), 
con un Maraschi ottimo in con­
tropiede per quanto invece è 
negato al driblinp, con un Roz-
zoni lento e portato solo alla 
azione di sfondamento, con un 
Morrone personalistico, sfuocato, 
molto al di sotto dell'attesa, la 
Lazio ha dato inutilmente e 
con scarsa convinzione di cozzo 
contro la muraglia umana for­
mata dalle maglie blucerchiate. 

In definitiva lungo l'arco dei 
DO' Sattolo ha dovuto effettuare 
due soli interventi degni di 
questo nome: al 14' del primo 
tempo quando ha alzato sopra 
la traversa un pallonetto effet­
tuato da Maraschi su punizione 
e al 4X della ripresa quando 
ha dotrnto ripetersi su colpo di 
testa di Bozzoni. 

Si aggiunga che al contrario 
Cel è dovuto intervenire alme­
no quattro volte: al 16" del pri­
mo tempo su tiro di Tamborini 
che aveva lasciato in "surpla-
ce • Gasperi, al 23' per frenare 
una irruzione di Barison (osta­
colato peraltro anche da Zanet­
ti e Gasperi), al 45' per neutra­
lizzare in corner un tiro-fuci­
lata di Barison ed al 33' della 
ripresa per risolvere un pastic­
cio creato da Gasperi nel ten­
tativo di superare Barison in 
piena area (ed in questa occa­
sione Cei ha rimediato un cal­
cio da Barison sulla - coscia). 
Come si vede anche dal com­
puto delle scarse occasioni ri­
sulta che la Samp è andata più 
uicina al successo pieno della 
Lazio. 

La quale pertanto ha lascia­
to l'Olimpico tra i fischi: fischi 
che vogliamo augurarci servano 
di sprone per i dirigenti per 
rafforzare la squadra nei punti 
più deboli. Perché è ovvio che 
l'anno prossimo la Lazio diffi­
cilmente potrà ripetere i mira­
coli compiuti quest'anno come 
ha detto a chiare note Loren­
zo. E ciò specie se l'argentino 
dovesse abbandonare la socie­
tà romana come ha minacciato 
di fare anche nelle ultime ore 
protestando contro U disinte­
resse e l'incapacità dei dtn'penfi 

Si può concludere dunque ri­
cordando che non tutto il male 
riene per nuocere: sempre che 
naturalmente si comprenda la 
lezione dei fatti quale è scatu­
rita dal match di Ieri. 

Roma 
resto. Buon quindi per i man­
tovani s'è finita com'è finita, e 
tante grazie a quello scoiatto­
lo di ZofT. imprevedibile asso-
pigliatutto nella manica di Bo : 
nizzonL 

Per tutti i primi 45'. la Roma 
non ha mai premuto il piede 
sull'acceleratore, limitandosi a 
toccar di fino, ma senza nerbo. 
con passaggetti brevi, in un 
fazzoletto, quasi sul vetro per 
potercisi rimirare. Lo schiera­
mento in campo, per di più. era 
un assurdo tattico, con Leonar 
di (la migliore ala in campo, e 
10 si è visto nella ripresa!) in­
collato su Jonsson. Carpanesi 
finta ala e Frascolt stopper. Lo 
obiettivo, comunque, non dove­
va essere quello massimo, se ci 
si accontentava di controllare 
il match. Prima del riposo, pe­
rò. arrivò l'autorete di Frascoli 
a rompere le uova nel paniere, 

Come rientrò fu costretta, la 
Roma, a stringere i tempi. Ri­
toccò lo schierarti anto secondo 
logica, con Carptnesi centro­
campista e Leonardi, ala pura. 
macinò . gioco su gioco, asser­
ragliò il Mantova nella sua area. 
ma non cavò il ragno dal buco: 
per Ir. sfortuna, per ZofT. per 
tutto quanto abbiamo già detto., 
ma anche per la scarsa condi­
zione di alcuni suoi uomini-
chiave. Angelino, infatti, non è 
mai riuscito a tramutare in ga­
loppo " il suo trotto ' tran­
quillo. De Sisti è soltanto l'om­
bra del giocatore che conoscia­
mo, Orlando, col fiato caldo di 
Schnellinger sulla nuca, ha toc­
cato due o tre palloni in tutto 
11 match e Manfredlni ba sol­
tanto farcito di qualche buono 
spunto una scialba partita. Car­
panesi è troppo evanescente per 
partite di questo genere, ette 

non si possono certo giocare in 
punta di bulloni. Bravi l di­
fensori e bravo Frascoli, che 
ha fra l'altro realizzato un goal 
magnifico. Peccato davvero che 
abbia sbagliato porta. 

La lunga chiacchierata sulla 
Roma non toglie naturalmente 
nulla al Mantova, non foss'al-
tro che per la generosa dedi­
zione, il garibaldino agonismo 
sempre genialmente inteso. Su­
perati sul piano puramente tec­
nico, i biancorossi non si sono 
mai fermati a filosofarci so­
pra; al fioretto hanno risposto 
con la mazza, alle leziosaggini 
col ritmo. E hanno corso sem­
pre senza calcolo, forse troppo. 
se sono arrivati alla fine con la 
lingua fuori. Può essere stato 
un rischio, ina • i biancorossi 
non hanno dimestichezza con 
il bilancino del farmacista. Se 
Jonsson non regge, da buon 
nordico, al caldo e alla fatica. 
c'è Nicole, un generoso, atti­
vissimo Nicole, a correre per 
lui. E c'è Simoni. e c'è Mazzero. 
E se poi tutti assieme crolla­
no. c'è Pini, c'è Morganti. c'è 
Cancian. c'è quel formidabile 
Schnellinger che reggono lino 
in fondo, che tengono in piedi 
la baracca. E c'è. soprattutto, 
quello strabiliante Zoff che fa 
prodigi. Un meritato applauso 
per tutti, calorose felicitazioni 
per la raggiunta salvezza. 

La partita, ora. in sintesi. 
Lunga fase di studio iniziale: 
« toccano » meglio i gialloros-
si; corre di più. molto di più 
il Mantova. Primo brivido al 
10': Cancian parte di scatto su 
rimessa laterale di Schnellinger. 
si trascina la palla col petto. 
vince un takle con Losi, si li­
bera in dribbling di Fontana. 
ha sul piede la palla-goal, ma 
ha un attimo di esitazione e 
Losi «recupera»». 

Fallo di mano di Frascoli 
(giornata segnata?) in area al 
12', ma l'arbitro, a due passi. 
chiude entrambi gli occhi. Al 
23' la prima pericolosa azione 
giallorossa: Angelino lancia De 
Sisti come sa. •« Picchio » però 
non azzecca la comoda girata 
Lo imita Manfredini al 35': 
dribbling stretto in area, po­
trebbe già • concludere o toc­
care all'appostato De Sisti, ma 
preferisce evitare anche il por­
tiere. col risultato di sbilan­
ciarsi e di calciare debole de 
bole proprio addosso a un di­
fensore. Al 40'. infine, la rete 
che decide: « imposta » Mor 
ganti per Pini che si sgancia al 
centro; lungo lancio per Nico­
le contrastato sullo scatto da 
Frascoli. Come arriva in area 
il giallorosso alza una gamba 
nell'intenzione di agganciare la 
palla al volo e ne esce Invece 
un morbido pallonetto che 
spiazza irreparabilmente Mat-
teucci e si adagia in rete: forse 
Nicole non avrebbe saputo con­
cludere meglio. -

Si riprende ed è il tutto-Ro­
ma. Comincia Leonardi con una 
saetta che Zoff neutralizza a 
pugni chiusi al 7' e continua 
Angelillo con un tiro da lon­
tano bloccato in plastica presa 
al 15*. Breve reazione del Man­
tova con un goal di Recagni al 
25'. giustamente annullato per 
doppio fuorigioco e con un gran 
tiro alto di Mazzero un minu­
to dopo. La pressione della Ro­
ma. a questo punto, diventa as­
sedio: al 37' si grida al goal, ma 
Zoff d'intuito si oppone a un 
tiro tremendo di Manfredini 
scagliato da 4-5 metri: mira­
coloso davvero. Un solo minuto 
e il portiere biancorosso con­
cede il clamoroso bis. 

Bologna 
pausa, e Haller insistere nel 
' dribblino - per non passare 
la palla a Nielsen, e Renna sba­
gliare tutti i palloni che vole­
va, e Bulgarellì indugiare più 
deolì altri, perchè è Bulgarel­
lì e basta azzeccare un passag­
gio o due per stare a galla. 

Tutto si era deciso in sedici 
minuti, al 7* Peroni aveva ser­
vito Bulgarellì, Bulgarellì in­
vitava Nielsen con un cross 
perfetto e il danese scattava 
in tempo per anticipare la dife­
sa. con un tiro che incocciava 
contro la base del palo de­
stro: tnterrenfra allora Peroni 
che anticipala Land ri e por-
tara i rossoblu In vantaggio 

Passavano nove minurt. Ren­
na allungava a Nielsen, Niel­
sen sì portava a spasso Ghelfi 
e crossava: saltavano in due, 
Haller e Peroni, e- quest'ultimo 
(di testa) realizzava per la se­
conda volta. Dalla panchina 
Mannoccì fece segno ai suoi di 
passare all'offensiva: con due 
gol sul groppone valeva la pena 
di tentare. Ma prima del ripo­
so erano i locali a sfiorare il 
gol con un pallonetto di Niel­
sen che per poco non scaval­
cava Geottl 

In apertura di ripresa una 
staffilata di Derlin renira al­
zata sul montante da Tumbu-
rus e Negri era salvo. Poi en­
trava in scena Falcetti ed era 
una girandola di azioni che im­
pegnava a fondo la retroguar­
dia rossoblu. Verso {I quarto 
d'ora. Bulgarellì uscirà zoppi­
cante da uno scontro e da quei 

momento ci sarebbe voluto il 
cannocchiale per notare la pre­
senza dì Giacomino. Una para­
ta di Negri su tiro di Canuti, 
una fucilata di Nielsen, alta di 
una spanna, un salvataggio di 
Geotti sul danese e un buon pe­
riodo tutto di marca siciliana, 
sempre per merito di Fascelti. 

A questo punto, la folla solle­
citò il Bologna, il Bologna ri­
spose con Nielsen e Haller, ma 
erano tenfatiui isolati, senza 
convinzione. Il tedesco, poi, 
piuttosto di mettere in vetrina 
il danese aspettava il momento 
meno indicato per passargli la 
palla, oppure lo ignorava. Sul 
finire, Brambilla, che non è di 
Afflano ma quasi (Cassano d'Ad­
da) sfiorava il montante con un 
tiro che ayrebbe potuto dare il 
contentino al Messina. 

Sconfitti a Bologna, l ragazzi 
di Mannocci dovranno guada­
gnarsi il punto della salvezza 
a Modena, dove fra sette gior­
ni si avrà lo scontro più acceso 
fra le disperate che non voglio­
no soccombere. 

Commento 
« caso » le Ipotesi più dispa­
rate. L'ultima è stata avanzata 
dal prof. Venerando, presiden­
te della Federazione del medici 
sportivi cui fa capo la Com­
missione antidoping che ha 
« scoperto > l'amfetamlna nelle 
« fiale A • analizzate al Centro 
medico delle Cascine. Uscendo 
dall'Ufficio del dott. Ilonflgllo, 
il presidente dei medici spor­
tivi ha dichiarato: < ...chi ha 
detto che sia stato 11 Bologna, 
l'obiettivo della truffa e non 
il mezzo? In poche parole lo 
penso che con questo trucco 
abbiano voluto danneggiare 
non il Bologna ma la Commis­
sione antidoping, che evidente­
mente non è gradita a tutti ». 
ed ha parlato di « questioni di 
rivalità, voglia di distruggere 
un organismo antipatico, arri­

vismo... ». La stampa sportiva 
si e affrettata a mettere l'ac­
cento sulle rivalità di mesUere 
tralasciando troppo opportuna­
mente l'accenno alla volontà 
di danneggiare non il Bologna 
ma in Commissione antidoping 
che evidentemente non e gra­
dita a tutti, accenno che 11 
prof. Venerando non ha certa­
mente fatto a caso e che ac­
quista particolare gravità se 
si pensa alla necessità di sal­
vaguardare la salute degli atle­
ti In un mondo corrotto che 
ha la sua caratteristica espres­
sione nel mercato estivo du­
rante Il quale vengono venduti 
al miglior offerente come ca­
valli e, conseguentemente, alla 
utilità del controlli antidoping 
che lungi dall'essere avversati 
debbono. Invece, essere raffor­
zati, migliorati ed estesi a tut­
te le gare sportive. 
' E * veramente preoccupante 

che la stampa sportiva, quel­
la stampa che dovrebbe ante­
porre gli Interessi dello sport 
e degli sportivi a quelli delle 
societi'i professionistiche e del 
loro panroul. non spenda una 
parola per Incoraggiare l'Ini­
ziativa di una legge dello Sta­
to clic metta al bando l'uso di 
amtefamine nell'esercizio del­
le attività sportive, che apra 
le patrie galere al trasgressori 
e soprattutto a quel dirigenti 
che drogano t giocatori a loro 
Insaputa e che obblighi tutte 
le Federazioni sportive dipen­
denti dal CONI ad operare 1 
necessari controlli. In questa 
direzione si starebbe muoven­
do Il ministro della Sanità 11 
quale avrebbe già chiesto pre­
cisi dettagli alla FedermedlcL 
Se è cosi occorre passare ra­
pidamente dagli orlentamenU 
al fatti. E dalle parole al fatti 
dovrebbero passare anche que­
sti dirigenti che minacciano ad 
ogni pie' sospinto clamorose 
rivelazioni e poi rientrano pre­
cipitosamente nella « cerchia 
del silenzio » appena hanno 
avuto partita vinta. E dalle 
parole alfatt 1 dovrebbe pas­
sare anche li prof. Venerando 
rivelando a chi non è gradita 
la Commissione Antidoping e 
chi vuole danneggiare. 
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